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PARTE UFFICIALE
Reale Ordine civile di Savoia

Sua Maesth il Re, con decreto 18 corrente mese, su pro-
posta -del ministro dell'interno, presidente del Con-
siglio del Reale Ordine civile di Savoia, ha no-

- mingto consigliere dello stesso Ordine il signor
Ismono DEL LUNGO, SOBRÍOre del Regno.

LilGGÏ E DEO¯ELETI

il nunsero Si della raccolta u/flesale done leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

.TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per. volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù de1Pantoritg a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re colla

legge 22 maggio 1915. n. 671;
Udito il Consiglio dei miniptri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro segretario di Stato per la grazia, giustizia e

i culti;
Abbiamo decretato e decretiämo :

Art. i.

Le scadenze dei premi dovuti per contratti di assi-
curazióne sulla vita p contro i danni stipulati nel Re-
gno degli enti, ditte 'e privati, ai quali sono applicabili
le disposizioni del decreto Luogotenenziale 22 novem-
bre (917. n 18Rf, sono prorogate al. 28 febbaio 1918.
Sulle somme dovute dai contraenti pel periodo di pro-
roga decorre a favore déll'impresa assicuratrice l'in-
teresse ad un saggio nog maggiore del 5 Og0.

Art. 2.

È ‡atto obbligo alle' imprese di assicurazione sulla
vita nell'Istityto nazionale delle assicurazioni di accor-
dare prestiti sui contratti di assicurazione sulla vita

stipulati dalle persone indicate nel precedente articolo.
La concessione del prestito sarà fatta a un saggio

d'interesse non maggiore del 5 010 e fino alla diffe-
ronza fra la riserva matematica e le spese di acquisi-
ziona non ancora ammortizzate. Le spese di acquisi-
zione non potranno essere valutate in misura superiore
al 70 0(0 di una annualità di premio.



208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Quando sia dimostrata l'impossibilità che il, contraente
faccia direttamente la richiesta del prestito, questa
può essere fatta, nell'ordine di preferenza seguente,
dal coniuge nen-separato legalmente, dai figli, dai ge-
nitori, dai beneficiari.

Art. 3.
A partire dal 1° marzo 1918, qualora per mancato

pagamento dei premi dovesse verificarsi, a norma delle
condizioni di polizza. la decadenza del contratto di
assicurazione sulla vita, tale decadenza è sospesa ai
termini dell'art. I del °decreto Luogotenenziale 22 no-
vembre 1917, n. 1881 e il contratto è riattivabile fino
a tre mesi dalla data che sari fissata con decreto in
applicazione dell'art. 5 del citato decreto Luogotenen-
ziale.
La riattivazione avra luogo quando siano soddisfatte

le altre eventuali condizioni di.polizza alle quali essa
è subordingta, e siano corrisposti i premi arretrati con
gli interessi compósti, al saggio non superiore al 5 010
con deduzionedel costo del rischio non corso durante
la sospensione del contratto.
Su richiesta dell' assicurato l'impresa assicuratrice

deve:
a) consentite, che la somma complessiva dovuta

per la riattivazione del contratto sia ripartita rateal-
mente sulle ulteriori annualità di premio dovute per
la esecuzione del bontratto ;

b) concedere la riduzione del capitale assicurato
in Ielazione ai premi non pagati considerati quali premi
umci.

Art. 4.
Il presente 'decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazidne nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniam« che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 gennaio 4Ôi8.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- ÛIUFFELLI - SAOCHI.

Visto, B guardasigilli : SAcom.

E numero 26Ásua raceona ut)!eial deus Ingi e dei decreti
del Regno confisse il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
.

por' grasia di Dio o per volonth della Nasiono
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
32 maggio 1915, n. 671 ;
Visto l'art. 583 Codice procedura penale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministr= segretario

di Stato per gli alfari gli grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1
Durante la guerra, la sospensione della -esecuzione

delle sentenze di condanna, che il ministro di grazig
a giustizia ha facoltà di ordinare in seguito a do-
manda di grazia, può estendersi fino a diciotto mesi.

Durante tale tospensioneyil corso della prescrizione
della condanna rimane anch'esso sospeso.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser'to nella raccolta ufnäiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manda do a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORÍANDo·- SAcour.
Visto, Il guardasigilli : 81ccm.

Il numero M della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decretò :-

TOMASO DI SAVOIA DUCA ßI GENOVA
· Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà uella Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 19f5, n 671
Vieti i decreti Luogotenenziali 28 febbraio 1916, n. 244

e 11 dicembre 1917, n. 1956 :
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

1industria, commercio e lavoro, di.concerto coi ministri
del tesoro e della grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per tutta la durata della guer1*a il corso dell'oro agli

effetti dell'art. 39 del Çodice di commercio e dell'art. 1,
prima parte, del decreto Luogotenenziale 28 febbraio
1916, n. 224, sarà determinato di accordo fra il ininistro
deH'industria, commercio e lavoro e il rilinistro del
tesdt'o.
Täle determinazione avrà luogo, di regola, 11 sabato

di ogni settimana, in base alla media dei prezzi di
acquisto e di vendita dei cambi su Londra, jlsaati dal-
l'Istittito nazionale dei cambi per la settimana-succes-
siva.

Fino a quando detto Istituto non comincierà a flin-
zionare y prenderà a base della deterininazione del
corso dell'oro la mediasettimanale del corsodei,cambi
su Londra accertata a norma del R. decrieto 30 set-
tembre 1914, n. 919 e dei decreti Minieteriali 1° settem-
bre 1914, -15 aprile, 29 giugno, -22 ettobre ,1915 e 10
novembre 1917.
Il presente decreto; entrerà in vigore il giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nellä. Gazzetta
ufficiale del Regno.
OrdinLan el i µrosente decreto, munito del sigillo

de e er raccolta ufficiale delle leggi ·
e der lia, mandando a chiunque
ep .rio osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛIUFFELLI - NITTI ··r- SacoxL
Visto, li guardasigilli: Saccm.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene fu sunto il segueñte ·.

N. 1599. Decreto Luogotenenziale 8 noverühre 1917, col
quáÏe, sulta' proposta del ministro per la istruzione
pubblica, il contributo scolastico éhe il comune di
Tossicia (Teramo), deve annualmente versare alla
R'. tesoreria dello Stato,_ a norma dell'art 17 del-
Ja legge 4 giugno 1911; n. 487, già approvato in
L. 3263 20, è elevato a L 3369,20, dal 1° ottobre
1914.

IL MlNISTRO DEL TESORO
. Veduto il decreto Luogotenenziale 4 novembre 191T, n. 1786, col
qtmie fino a nuova disposizione, è data facoltà agli Istituti di emisa
sione di eniettere, in aggiunta agli attuali, anche un biglietto da
L. 25;
Veduto l'articolo 9 della legge 10 agosto 1893, n 449, riprodotto

nell'articolo 4 del testo imico delle legþ sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto
del P,8 aprile-1910, n. 204;

Deereta:
Art. l.

Il nuovo biglietto da L. 25 della Banca d'Italia, da emettersi ai
termini del succitato decreto Luogotenenziale 4 novembre 1917,
n. 178ô, avrà i distintivi ed i segni caratteristici qui appresso de-
scritti:
Esso è stampato tipograficamente su carta bianca.
Le sue dimensioni,,miÄurate sulla parte stampata, tanto sul retto

quanto nel verso, sono di millimetri 130 per 76 oltre a un orlo

bignea sui quattro lati, largo alcuni millintetri.
Il biglietto èananito di una filigrana a chiaroscuro.
Retto. Il disegno costittyto dal fondo e da una vignetta.
11 fondiè di tinta mattone sauro ed ð formato.da un sistema di

raggi a tratteggio afumato, partenti dal quadrato racchiudente la
testa turrita d'Ïtalia.'
Il fondo è racchiuso.entro una cornice composta di due faseette

una a perline e l'altra a smerlatura. Nel centro campeggia la ci-
tra 25.
La vignetta è stampata in nero neutro ed è formata in alto da

una targa allungata, incorninciata da una decorazione a perline,
sulla quale spiccano in bianco, suAmdo rigato, le parole Banca

d'Italia, e a ciascuna estremità la cifra 25.

d'Italia su fondo a punti'ni, e in quello inferiore, a sinistra e a

destra della leggenda del contrasiiegno di Stato, le parole hre ven-
ticinque su due righe.
Fdigrana. La filigrana, ottenuta a chiaro seuro rappresenta la

stessa testa di Minerva che ò stampata sul verso, nell'ovale a ei-

Distra.
Numerazione. La pumerazione procede per serie di centomila

biglietti ciascuna. Le serie sono indicate con una lettera maiuscola
e un numero; l'indicazione della serie e quella del .nurtiero del bi-
glietto si trovano ripetute superiormente ed inferiormente, al-
ternativamente a destra e sinistra. Esse sono stampate in tinta
rossa.

Contrassegno di Stato. È identico a quello di tutti gli altri bi-
ietti dei tre Istituti di emissione, e comprende la testina.d'Italia

sul retto e la leggenda contenente l'indicazione della legge sul

verso. Esso ð. impresso nel mezzo della parte inferiore del bi-

glietto.
.

Art. 2.
.

Al descritto biglietto vorrà applicato il contrassegno governa-
tivo di cui al decreto Ministeriale 30 luglio 1896, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale dello stesso giorno, & 180.
Il presente decreto sarà pubblicato' nella Gazzetta uf)!ciale del

Regno. .

Roma, 11 gennaio 1918.
Il midstro : NITTI.

DISP0SIZIONI I)IVERSE

MINISTERO DELLE PUSí EE Dr i TELEtHiAF1

AW WileO
Il giorno 16 gennaio 1918, in Ponte San Giovanni, provincia di Pe-

rugia, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di la classe, con orario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendeng.e:
Con decreto Presidenziale aÿi 29 ottobre 1917:

Rizza Antonio, sottobrigadiere nel corpo della R. guardia di finanza,
è nominato usoiere di Rolasse,coitannuostipendiodiL.l400,
con decorrenza dal I" novembre 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 28 ottobre 1917 :

11 centro è occupato dalla scritta lire venticinque su due linee Lattuada cav. Domenico, archivista di 2a classe, à collocato a riposo,

e, al di sotto, da quella pagabile a vista «I portatore; inferior-
mente sono riportate le firme del eassiere.e del direttore generale.
A siniptra, sotto l'ovale delja filigraan, sono indicate le date del

decreto Mmisteriale di creazione e di quella che fissa i distintivi e
i segni caratteristici del bighetto.
A destra, chiusa entro un medagligne quadrato coi 141 rilevatL

da segmenti di arco di cerchio e decorato con fascetta di gigli e
perle, havvi la testa turrita d'Italia.
Superiormente a questä inedaglione eta l'aquila latina ad ali

aperte e stringente l'asta del vesdilo nazionale; inferiormente pende
dal medaglione una targa di forma oblunga decorata sopra e sotto
con una coppia di volute e lateralmente con rosoncini, nella uile,
in caratteri bianchi in- fondo nero, sono riportate, disposte. Su tro
righe, le parole della comminatoria: La legge purgisce i fabbried-
fori e gli spacciatori _di biglietti falsi. •

Tierso. Il verso è di due tinte, turchino
$$uro per la vignetta.

chiaro pel fondo, turchino

Il fondo è costituito. da un disegno pantografico a fasei amerlati.
La vignetta consta di una raggiera elittica a spicchi lanciformi

skyp1ta in un fascione, l'uno e l'altro intersecati da due ovali, dei
quali uno racchiude la filigrana, l'altro la testa di Ninerva; i due

in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere
dal 1° dicembre 1917.

Con deoreto Luogotonenziale tiel 25 novembro 1917:
Scicolone cav. Domenico, capo'sezione di la classe, è colloaato in

aspettativa per motivi di salute, in seguíto a sua domanda, con
l'assegno annuo di L. 3000, a decorrere dal 1° dicembre 1917.

Belloflore Gaetano, segretario di la classe, ó collocato in aspettativa
per motivi.di salute, in seguito a sua.domanda, per 11 periodo
dal 1° ottobre 1917 al 15 gennaio 19l8, con l'assegno annuo di
L. 1166 66.

Con decreto Luogotenenziale del 25 novembre 1917:
Ricchetti dott. Giovanni, primo segretario, ó promosso dalla 2a alla

la classe,. con l'annuo stipeadio di L. 4500, a decorrere dal 1°
dicembre 1917.

Ravalli dott. Ferruecio, segretario di la classe, ð nominato primo
segretario di 2a classe, eqn l'annuo stipendio di L. 4000, a de-
correre come sopra.

Palomba Giuseppe, segretario, 6. promosso dajla 2a alla la classe,
con l'annuo stipenýio di L. 3500, a decorrere come sopra.

Moffa Aristide, applicato di la classe, è nominato aregivista di 26
classe, con l'annuo stipendio di L. 3000, a deabrrere come

ovali sono circondati da due fasciette nelle quali'sono ripetute in sopra.

bianeo, su fondo turchino, le parole Banca d Italia. Nel segmento Leonini dott. Alfredo, applicato, à promosso dalla 26 alla la classe

superiore del fascione sopradetto sono riportate le parole Bance con l'annuo stipendio. di L. 2500, a decorrere come sopra.
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Con dooreto Ministeriale del 6 dicembre 1917:
Con effetf.o dal 1 dioembre. 1917 à aumentato del decimo lo stipen-

dio dell'archivista capo $ampietro cav. Erneslo, per compiuto
sessennio e portato, cioë, da L. 4000 a L. 4400 annue.

Con decreto Luogotenenziale del 6 dicembre 1917:
A decorrere dal 1° dicembre 1915 sono aooettate le volontario di-

missioni dall'impiego di applicato di 2a classe negli uffici della
Corte dei conti, state rassegnate da Giuseppe Boldi, perché
nomingto .ufBoiale in servizio attivo permanente nel R. esercito
con decreto Luogotenenziale 20 agosto 1916 con anzianità e

decorrenza degli assegni dal 1° dicembre 1915.
Con decreto Luogotenenziale del 16 dicembre 1917:

Parlini Vincenzo, archivista di la ¿lasse, in aspettatifa- per motivi
di salute, è richiamato in attivita di servizio a decorrero dal
16 dicembre 1917.

Con deoreto Luogotenenziale del 20 dicembre 1917:
Antamoro Filippo, segretario di la classe, è collocato in aspettativa

per motivi di salute, in seguito a sua domanda, con. l'assegno
annuo di L. 1750, a datare dal 1ð dicembre 1917;

Con decreto Presidenziale del 22 dicembre 1917 :
Pierella Americo applicato di la. elasse, è sospeso dal grado e dallo

stipondio a tempo indeterminato, a decorrere dai 2 marzo 1916,
perchè diehiarato disertore e oóme tale denunciato dal Mini-

stero della guerra al tribunale militare di Ancona il 14 novein•
bre 1917.

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
.

Adunanza del 14 luglio 1917:

Genitori.
Canozzi Lucia di Pierotti Carmelo, soldato, L. 630 - Falco

Pietro di Antonio, id., L. 315 - Gastiglia Filippo di Biasanto-

nio, id., L. 630 - Carzoli Francesco di Giovanni, id., L. 630 -
Cosentino Giuseppe di Natale, id., L. 630 - Salto Orsola di An-
druetto Michele, caporal maggiore, L. 840.

Francesconi Maria di Petrucci Giovanni, soldato, L. 630 - Salvi
Luigia di Milesi Luigi, id., L. 630 - Francini Francesco di Do-
meniedy id., L 630 - D'Avanzo Giuseppa di Gervasio Luigi,
id., I, 630 - Urgu Gio Natia di Gio. Maria, id., L. ô30 - Za-
batta Vincerizo di Gaetano, id., L: 630 - Lanzafama Salvatore
di Nunzio, id., L. 630 - Rigoli Cesare di Garibaldo, id., L. 630
- Terranova Santo di Salvatore, id., L. 630 - Berge Carolina
di Braze Carlo, caporale, L. 840 - Montefasco Generoso di
Alessandro, soldato, L.630 - Niano Carmela di Montefusco Ge-

neroso, id., L. ð30 - Tomasi Miehele di Antonio, id., L 630 -

Raspani Fernando di Giuseppe, sottotenente, D. 1500 - Gam-
baro Domellico di'$eYoro, soldato, L. 630 - Donadio Giuseppe
di Giuseppe, id., L. 2 (O.

Dãl Dosso Gaetano di Giuseppe, soldato, L. 630- Dalla Libera Luigi
dL Antonio, id.,.L. 630 - Chirleo Michele di Nicola, id. L. 630
- Sovelli Innocenzo di Torello, id-, L. 630 - Galgiand3faria di
Carapi-Francesco, caporale, L. 840 - Gaio Teonisto di Lwgi,
id., L 840 - Barca Cesare di Francesco, soldato, L. ô30 i Zac-
chetti Maria di Frattini Luigi, id, L. 630 - Donolo Giuseppe di
Noè, id., L. 630.

Mirakella Enrico di Vincenzo, soldato, L. 630 - Bossolini Luigi di
Pietro, id., L. 630 - Arecchia Angelo di Francesco, id., L. 630
- Benvenuti Eliseo di Mario, id., L. 630 - Di Padquale Saba-
tino di Pasquale, id., L. 630 - Nirta G usepþe di Francesco, id.,

·
- L. 630 - Carlesso Francesco di Marco António, id, L. 630 -
Di Martino. Giuseppe di Salvatore, id., L. 630 - Sanfranconi
Tommaso di Attilio, id., L. .630 - Cavaciocchi Silvestro dí

- Pietro, caporale, L. 840 - D'Aspro Antonio di Savmo, soldato,
L.630 y Lovito Giuseppe di Nunzio, id., L. 630 - Adorici Carlo
di Angelo, id., L. .630 - Morelli Maria di Cenanti Corrado, id.,
L. 630 - Paolone Leonilda di De Santis Vincenzo, id., L. 630
- Basso Valentino di Giovanni, id., L. 630.

I

Anselmi jngelo di Altino soldato, L. 630 -Tace Pietrõ di Ottavio,
L. 630 - Fonzetta Giuseppa Ïofatto Mansueto, id.,. L. 630
- Villani Maria di De Éigggi Pietro, id.. L. 630 - Serra Giu-

seppe di Ernesto, id., L. 630 - Bretina Ismaele di Enrico, id.,
L. 630 - Bucossi Giuseppe di Alfredo, (d., L. ð30 - Ferrario

Maria di Franceschini Alessandro, id.,¾ 630 - Carloni- Moa

desto di Ciro, is, L. 630 - Bodio Giovanni di Giorgio, ogporale
mavgiore, L. 880 - Barest Carlo dLI)anti, soldato, L, 680 -

Mazzotti Giuseppe di Giovanni, id., L. 630.
Novo Giuseppe di Battista, caliorale, L. lÒ8 - Basag11 Silvia-di

Rolfini Attilio, soldato, L. 630 - Marani Angela di Zampieri
Santo, id., L. 630 - Schiaffluo Paolo di Alfredo id, 63(L -

Ferrarello Francesco i Erminio, id., L. 630 - Bertoneelli Pietro
di Aldo, id., L. 630 - Dalla Torre Maria di Dalla Torre Santo,
id., L. 30 - Manfrð Ermenegildo di Vittorio, id., L 630 -

Benedetto Marta di Fessia Giuseppe, i&, 630 - Da Prato

Ambrogio di Luigi, id., L. 630 - Cesena Giovanni.di Pietro; id.,
L. 630.

Pace Eugenio di Domenica, soldato, L..630 - Rosani Luigi di.An-

gelo,.id., L. 630 - Paciullo Francesco di Giuseppantonip, id.,
L. 630 - Terziolo Domenico di Ërcisio, id., I,, 630 - Mariani
Rosa di Colombo Enrico, id, L. 630 - Ramponzi Angelo di Er-
nesto, id., L. 630 -- Dini Niccola di Gino, caporal maggiore,
L. 840 - Marzullo Gennaro di Vindenzo, so3dato, L. 630 - Roc-
ealatte Maria di Verri Felice, id Le680 - Mongozzi Giovanni
di Agostino, id., L. 630 - Di Carlo Giuseppe di Felice, id.,L 630

Orati Tobia di Augusto, id., L. ô30 - Pantoni Giorgio di

Pietro, tenente, L. 1500.
Cavalli Luigia-di Colombari Primo, soldato L. 630 -,- Martilfa Giu-

seppe di Pietro, id., L. 630 - Morselli Oreste di Ferruccio, id.,
L. 630 - Zucca Rosalia di Berra Giovanni, id., L. 630 - Mi-

chelog Giovanni di Ferrueeto, id., t. ô30 - Carretta.Qiuliana di
Gemelli Guglielrilo, id., L. 630 - Possenti Pietro di Eugeniö, td.,
L. 510 -. Caravoti Amalia di Mina Aftgelo, id., L. 630 - Bone-
detti Ñazzareno di Gurlielmo, id., L. ô30 - Bensini Domenico
di Dullio, id., L. 630 - Mäggiolo Cleinentiga di ZafaË Igigi
id., L. 630 - Melone Ferdinando di Pietrogid., L 630.

Di Nardo Domenico di-Anrelautonio, soldato, I,. ô30- Catania Car-
Inelo di Santo, id., L.831- Alberti Margherita di Micheli Carlo
id., L. 630 - Bubno Carmine di Biagio, id, L. ô30-Moncarelli
Gervaso di Vittorio, id., L. 830 - Barli Costantino di Giuseppe,
id., L. 630 - Chessa Pietro di Giovanni, id., L. 630 - Coeuzza

Signora di Licciardo Giuseppe, id., L. 630 - Cattaneo Pia di

Bernasconi Pierino, id., L. 630 - Adorno Luciano di Paolo, id,
L. 630 - Matalma Lucia di BoŸe Benedetto, id., L. 630 - Rizzi
Rosa di Sartori Antonio, td., L. 650 - Molihari Lorenzo di At-
1(o, id., L. 63&

Pugnaloni Nicola di Cesare, soldato, L. 630-Righini.Ciro di Lieto,
id., L. 630 - Salcatori Nicola di Francesco, id,. L. 630 - Cal-
vani Francesco di- Guido, id., D 630 - Tomasini Làigi di Ma-
rio, id., L. 630 - Cocchi Luigi di diovanni, id., L. 630 - Borge
Concetta di Strazzera Francesco, idä L330 - Figini' Rosa di
Cimbro Enrico, id., L. 630 - Caraso Giuselipe di Frõeesco,
id., L 630 - Consoli Luigi di Enrico, id., L. 630 - Zerbola

Angelo di Domenico, id., L. 630 - Agrati.Filippo di Rodolfo, ida,
L 630.

Cappelli Enrica di Zambelli Troiano, soldato, L: 630 - Campo
Pietro di Nicolb, id., L. 630 - Bacilierf Raffaele di Aristide, id.,
L. 630 - Zirilli Grazia di Trinchera Pietro, id., L. 630 - ßre-
monese Giuseppe di Francesco, id., L. 630 - Iûmondi Gaetano,
di Giovanni, id., L. 630 -- Devale Bartolomeo di Frakeesco, id.,
L. 630 - Todisco Alessandro di Enrico, id., L. 630 - For-

cignanò Vito di Luigi, id., L. 630 - Lo Ciceró Vincenzo di Ca.

logero, id., L. 510 - Amato Vincenzo di Salvatore, id., L. 420

- Cerrutti Baldassare di Benvenuto, id., L. 270,
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Orfani.
Antarti Albertina di noaato, soldato, L. ð30.

Fratelli.
Baret Maria ed Elsa di Giovanni, soldato, L. 630.

Ripresa in esame

Resviti Giovänning di Tobia Giuseppe, soldato, L. 50 - Turchetti
Emma di Pieresca Angelo, id., L. 50.

R. marina
Agnolini Irma di Bartocci Aristide, s. cart., L. 840 - Bertini Sa-

lomone di Nicola, fuoc, L 630.
I

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufRoiale agli effetti dell'art. 39 del
Godice di commercio, accertato il giorno 21 gennaio
1918, da valere per il giorno 22 gennaio 1918
Franchi . . . . .

147 .43 Dollari . . . . .
8 .43

Lire sterline . | 40 .11 Pesos earta
. . .

-

Franchi Svizzeri . 189.49 Lire oro• . . .
-

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Ýeduto il dooreto 2 dicembre 1917, con 'eût é stato aperto il con-

corso.ad'inia laorsa di studio sper il perfezionamento nella storia
dell'arte medioetale e nioderna presso la R. Università di Roma,
per il triennio.aooademico 1917-918, 1918-919 e 1919-920;
Considerata l'opporšunità di protrarre il termine di presentazione

delle domande di ammissione al detto concorso;
Decreta:

11 termina di presentazione delle domande di ammissione al con.

corso sopra accennato, è prorogato fino al 10 febbraio 1918.

Roma, 17 gennaio 1918.
Il ministro : BERENINI.

PARTE NON UFFIGIA1E
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 21 gennoid 19iß (Bollettino di guerra
n. 972).
Nella giornata di ieri l'attività delle artiglierie fu piú sensibile

fra Brenta e Piave, ove si obbero rafBche e concentramenti del

nostro fuoco sulle linee nemiche e di quello avvarsario contro le

nostre posizioni a sud di Col Caprile A ovest di Osteria « Il lepre. »
con pidcola azione di sorpresa furono catturati alcuni prigionierl.
A nord-est di monte Asolone ed a valle lii poa te della Priula ten-

tativi nemici di pattuglie vennero prontamente sventati.
Dias.

Settori esteri.
La giornata di ieri non è .stata caråtterizzata da combattimenti

importanti nel settore occidentale.
In Macedonia i tedesco-bulgari hanno dato ieri nuovamente prove

di attività presso il Vardar e nei dintorni di Ljumerica e di Srka
di Legen, ina sono stati respinti dovunque.
In Palestina non vi sono state che azioni di pattuglie favorevoli

agl'inglesi.
Nella colonia tedesea dell'Africa orientale gl'inglesi hanno re-

spinto un distaceamento nemioo ed ocoupato Luvambulabona.
·

Secondo un comunicato dell'Ammiragliato inglese, nel combatti-
mento di ier l'altro, all'imbocco dei Dardauelli-tra le forzo navali

turche ed inglesi, tanto il Breslau, quanto il Goeben urtarono in

una mina, l'uno a sud di Imbro, l'altro all'entrata del canale.
11 Brestati, com'è noto, .affondò ; il Goeben, invece, riuscì a rag-

giungere l'ancoraggio di Nagara, ove incaglib.
Gli inglesi hanno sinora raccolto 172 superstiti del Brestate e 132

del Raglan e dell'3f. 28, cioè delle loro due navi affondate durante
il combattimento, perché fortemente danneggiate dal fuoco nemico.
Sulle azioni militari svoltesi in

_
Francia, in Palestina e nelPAtrica

orientale l'Agenzia ßtefani comunica :

PARIGI, 21. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 reca :
Niente da segnalare, salvo l'abituale cannouoggiamento.
PARIGI, 21. - Il comunicato uffleiale delle oro 23 dice:

In Argonne, un colpo di mano effettuato nelle linee nemiehe al

Four de Paris ei ha permesso di ricondurre una quindicina di pri-
gionieri e tre mitragliatrici.
Attivitå delle due artiglierie sulla riva destra della Mosa e in

Alsazia nella regione di Sudel e all'Hartmannscillerkopf.
Ovunque altrovo gíornata calma.
Nella giornata del 20, tre aeroplani tedeschi sono stati abbattuti,

due dei quali dal tiro dei nostri ¿annoni speciali. Inoltre quattro
apparecchi nemici sono caduti nelle loro linee in seguito a com-

battimenti coi nostri piloti.
LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice :
Durante la notte vi fu calma sul nostro fronte. In scaramuceie

di pattuglie prendemmo qualche prigioniero.
LONDRA, 21. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice :

L'artiglieria nemica é stata oggi attiva ad ovest dî Lens. Nulla'
di nuovo altrove.
La buona visibilith ha permesse ai nostel velivoli di effettuare

un buon lavoro di osservazione e di prendere numerose fotograno
dietro le prime linee nemiehe. Sono state lanciate bombe su vari

obiettivi e il nemico è stato mitragliato nelle trincee e su terreno
scopei-to. Un aeroplano nemico à stato abbattuto. Nessuno dei nostri

manea.

SALONICCO, 21. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito serbo, in data 19 corrente, dice :

Abbiamo disperso la scorsa notte una pattuglia nemica, la qua'e,
nella valle della Plaka, ha tentato di avvicinarsi alle nostre trincee.

PARIGI, 21. - Un comunicato uffleiale , circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente in data 20 corrente dice :

Oggi verso le 3, dopo una violenta preparazione di artiglieria, il
nemico ha effettuato contro le nostre posizioni ad ovest del Vardar, a
nord di Ljµmnica e ad ovest di Srka di Legen una serie di attacchi
che sono completamente falliti. Sopra un'solo punto il nemico ha
otuto penetrare nelle nostre.trincee completamente sconvolte ma

è stato subito ricacciato da un vigoroso contrattacco delle prupilo
elleniche, la cui attitudine è stata particolarmente brillante.
Nulla di importante da segnalare sul resto del fronte. .

- LONDRA, 21. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'egercito britannico in Palestina dice:

Il 19 corrente durante riuscite operazioni di pattuglfe sono stati

presi pareecht prigionieri.
Nostri velivoli hanno rinnovato il 20 corrento i loro attacchi con-

tro i campi e i depositi nemici stabiliti presso la stazione a.3 chi-

lometyi ad ovest di Serustih a di Samaria. Un velivolo nemico fu

danheggiato ed uno dei nostri fu costretto ad atterrare nelle linee

nemiehe, ma venne distrutto dal pilota e dall'osservatore prima che

Venisse catturato.
LONDRA, 21. - Un comunicato uficiale circa le operazioni del-

Peseroito inglese nell'Africa orientale dice:
Le Ilostre truppe sono venute a contatto con un distaccamento

nemico in vicinanza della collina di Pamuni, circa 80 chilometri a -

sud-ovest di Portp Amelia.
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Nella regione 11womba-Mtarika la .nostro colonna del Nyassa-
land ha occupato Luvambulabana, nell'angolo formato dalla con-

fluenza del Luvambula e del Lujenda. La ritirata del nemico è
stata affrettata dalla distruzione dei suoi ponti in seguito alle inon-
dazioni.

Fra l' Italia e gli Stati Uniti
L Agenzia

_
Stefani comunica :

RO3fA, 21. - In occasione dell'inauguraziohe delle comunicazioni
radiojëlegrafiche fra l'Italia e gli Stati Uniti, il ministro della ma-
rina ammiraglio Del Bono indirizzava al Presidente degli Stati Uniti
un telegramma di saluto a nome della narina italiana.

11 presidente Wilson ha ora risposto con un vibrante telegramma
con oui ideambia il saluto od esprime « il più vivo compiacimento
per essersi stabilito un nuovo legame di intimitA e di amicizia fra
l'Italia e gli Stati Unitig una mano invisibile (come egli dice) di-
stesa per attirirli ancora þiù stretti insieme nella causa della 11-
bertà umana ».

ORONACA ITALIANA
KI presidente del Consiglio on. Orlando a Parigi.
- Ier l'altro sono partiti per Parigi il presideath del Consiglio on.
Orlaãdo e il commissario generale per i consumi on. Crespi.
Il nuovo Prestito. - La presidenza del Consorzio finanziario

bancario per il collocamento del quinto Prestito Nazionale comu-

nica che, secondo le notizie telegrafiche pervenutele intorno alle
sottoscrizioni raccolte dal 15 al 19 corr., l'gmmontare di esse

aseende a.L. 1450 thilioni, dei quali 1080 in contanti
- Il ministro per le armi e munizioni on. generale Dallolio ha
inviato, a tutti gli stabilimenti che producono per conto delPAm-
ministrazione dello Stato, una circolare in data 18 corrente con

la quale sollecita la..partecipazione delle maestranze alla sottoscri-
zienegl Prestito Nazionale esortarite gli industriali a richiamare
l'at tensione degli operai sulle forme assicurative eBoogitate dall'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni par agevolare ai piccoli rispar-
miatori l'adempimento del loro dovere patriostico.
Croce Rossa italiana. - .L'elenco delle oblazioni perve-

nuta al Comitato centrale ascendono, secondo l'ultima pubblica.-
ziong a L. 18.158.412,01.
SupþIemento di tassa per telegranuni per l'estero.
- 11 Ministeft delle poste e .dei telegrafi comentoa:
« Giusta le norme del regolamento telegrafico internazionale vi-

gente, le ijasse dei telegrammi per l'estero sono espresse in franchi-
oro, e ciascuno Stato deve corrispondere agli altri in franchi-oro le
quote di tasse 'apettanti per 11 percorso delle linee telegrafiche dalle
proisri frontiere a destinazione.

Finpra l'Amministrazione telegraflea italiana, pur pagando in
franchi-oro le quote dovute alle Amminià¾razioni estere, ha riscosso
in inoneta cartacea nazionale le tasse dei telegrammi per l'estero,
considerarido la lira italiana pari al franno-oro,
Ma pdiché con l'elevazione del cambio la parificazidhe suddetta da

tempo più non esiste, per dimintlire la perdita che risente per tale
fatto l'Amministrazione italiana, si ð stabilito, d'accordo col Mini-
stero det tegoro, chè dal 1° febbraio prossimo sulle tasse dei tele-
grammi per l'estero, da continuarsi a pagare in valuta cartacea na,
zionale, venga riscosso un suppl.emento di tassa del quaranta per
cento a titolo d'importo del cambio ».

'

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGMDO, 19. - 11 Consiglio dei commissari la dlretto al-

I'ambasciatore del Giappone una nota nella quale dfoe: Il 14 gen-
naio navi daluerra giapponesi si anebrarono nel porto di Vladi-

vostock senza che il Goyerno giapponese ne avesse preventivainente
informato il Consiglio dei commissari. Il commissarió peggli affari
esteri domanda di essere al piû presto informato sulle cause sullo

scopo di questo atto del Governo giapponese.
Una nota analoga è stata diretta all'Ambasolata dikinkhilterra.
L'Ambasciata del.ßiapponesin una nota comunicais ai"giornali

smentisce 'lo sbarco di truppe giapponesi a Vladivostock e dichiara

che è naturale che. n.avi alleate ei trovino.a Vladivostoeg'.net mo-
menti attuali. L'ambasciatore assicuta gîoi che il Giaþpöne non ha

la menoma intenzione di intervenire negli affari internidel popolo
russo e che.la presenza di navl giapponesi nel porto di Vlatlivo-

stock mion ha nessun rapportó con gli avvenimenti russi.
PIETROGRADO, 19. - A Mosca come a Pietrogrado le dimostra-

zioni organizzate a favore -dell'Assemblea costituente fur no di-

sperse a colpi di arnia da fugeo dalle guardie rosse. Dodici dimo-

stranti furono uccisi e un certo numerá feritä
PIETROGRADO, 20. - Gli ex-ministri Tchingarett e Rokoschin,

ammalati, che erano Ëeoverati all'infernierja della fortezza letro
e Paolo, furono trasportati feri a Palazzo Maria, ove un grúppo di
marinai uccise i due ex-ministri.

PARIGI, 21. - Il ministro della marina ha ricevutojl gapo di
stato maggiore della marina' italiana, ammitaglio Thadh de Reve),
col quale si ð intral;tenuto circa i lavori del Comitato navale in-

teralleato che si riunirà4 Londra. Essi hamio parlato inoltre della

collaborazione della flotta francese e italigna e della guenta sotto-

marina.

RIO DE JANElRO, 21. - La germania, þel tramite della Lega-
zione d'OlaËda, ha presentato ulia viva potesta intro raccordo
franco-brasiliano per l'utilizzazione delle navi tedesähe. Il ministro

degli esteri del Brasile ha risposto in termini molto netti ed ener-
g1c1.
LONDftA, 21. - Sono uficialmente annunziate. la dimissioni di

Carson, membro del Gabinetto di guerra.
Le dimissioni di Carson non sono dovute a disaccordo con i suoi

calleghi relativàmente alla guerra. Esse sono state prêsentate da
Carson cdá lo spirito più amichevole, desiderando ekli di lasciare
agire il Governo con maggiore libertå nella soluzione delle questioni
irlandesi.
È noto che recentemente .«orsero voci sfavorevoli relativamente

aÍ\a piega delle discussioni circa l'home rule nella Convenzione ir-

landese. ,

LONDRA, 21. - Camera dei
,

comuni. - Dopo soltanto quattro
ore' e. mezzo di discussione, si approvano tutti gli articoli della
legge relativa ágli effettivi.

11 Governo ha accordato alcune concessioni che consistono nel

promettere di sottoporre alla Camera l'ordinauza relativa al ritiro

delle esenzioni ad alcune classi di lavoratori e nel non applicare
la legge alle esenzioní individuali accordate dai tribunali.
ZURIGO, 21. - Un dispaccio di fonte ufBciale da Berlino annun-

oia che il Consiglio delle Fiandre ha dèciso Pindipendonza delle
Flandre ed ha perciò deposto il mandato intendendo sottoporsi ad
una nuova elezionosper dare ai flamminghi il modo di manifestare
la loro volontà in questo senso.
Questa notizia rivela sumcientemënte i nuovi piani tedeschi circa

il Belgio, ed è troppo chiaro in-quali condizioni di terrore si svol-

geranno le'elezioni nel Belgio occupato.
ZURIGO, 21. - Si ha da Vienna : Il lavoro é stato ripreso in nu

merosi opifici a Viennt e nelle provincie.
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